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III COMMISSIONE

SINTESI N. 55 - DEL 31 MAGGIO 2004 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione del parere in merito all’utilizzo dei fondi regionali per la montagna relativo alla legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 “Testo unico delle leggi sulla montagna”.



   L’articolo 51, comma 1, lettera b) della legge 16/1999, prevede che una quota non superiore al 10% delle risorse del fondo regionale per la montagna venga destinato ad iniziative, anche di carattere straordinario, che la Giunta regionale intende sostenere nel corso dell’anno, tramite finanziamenti ad enti e privati.

   A tal fine la Giunta regionale, entro il 31 marzo di ogni anno, e sentita la Commissione consiliare competente, approva il programma delle iniziative da attuare.

   In merito al programma degli interventi presentato dalla Giunta regionale, è in distribuzione il documento, predisposto dal Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Ambiente, contenente la rielaborazione dei dati relativi al programma presentato per il 2004, sulla base della distribuzione ai vari dei soggetti richiedenti, della suddivisione territoriale per provincia degli interventi ed della tipologia degli investimenti ripartita in: opere strutturali-attrezzature, formazioni-studi-indagini, promozione, servizi. È presentato anche un confronto con il programma del 2003.

   L’illustrazione mette in evidenza che la distribuzione dei fondi regionali per montagna è stata proposta in base alle richieste pervenute dagli enti locali o da altri enti o associazioni, e che si è dato priorità agli interventi di mantenimento dei servizi essenziali. 

   Durante la discussione generale emergono alcuni punti fondamentali: 

1) la necessità, da parte della Commissione di conoscere le richieste pervenute per capire meglio le scelte della Giunta;

2) la necessità di individuare criteri di dettaglio per la distribuzione dei fondi; tra tali criteri dovrebbe rientrare l’inserimento delle proposte in un progetto di sviluppo complessivo; si considera da evitare, in ogni caso, una logica di intervento a pioggia; 

3) l’opportunità di svolgere prossimamente un confronto con l’Assessore riguardo alla politica degli interventi e dei servizi per la montagna;

4) alcune comunità montane situate nelle vallate più povere necessiterebbero di maggiore sostegno, affinché ciò renda possibile una rivalutazione incisiva di quelle aree.

Ricollegandosi al documento predisposto, la Commissione ha quindi espresso parere favorevole a maggioranza.

Si sono espressi a favore i Gruppi:  FI, AN, LEGA NORD PIEMONT.

Si è astenuto il Gruppo UDC.

Hanno espresso voto contrario i Gruppi: RIFONDAZIONE COMUNISTA, CENTRO PER IL PIEMONTE-POPOLARI, RADICALI LISTA BONINO, VERDI, COMUNISTI ITALIANI.
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